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i Jscfoprì l'elettroshock 
: «J\on lavessi tatto» 

£" e/i questi giorni una rin-
nnmta itolemica sulla validi
tà o meno dell'elettroshock
terapìa. A dire il turo si trut
ta del tentativo di tornare a 
ftiustificare un sistema di cu
ra che un dibattito molto 
vivace ancia, di latin, can
cellato dalle terapie psichia
triche usabili decentemente. 

l.a scusa della cnmmemo-
razione dell'anniversario del
la nascita di Uno Cerlctti, lo 
scopritore di tale tecnica, ha 
indotto qualcuno a ripropor
re l'uso terapeutico dello 
shock elettrico, avvenimenti) 
che è una coutraddiziove in 
termini poiché è noto che In 
stesso Cerlctti. alla line d"i-
la sua carriera ebbe a recri
minare. in diverse occesio:". 
di averlo introdotto fra le 
terapie psichiatriche. 

Il sottoscritto l'ha udito per
sonalmente. al Congresso de'. 
la Società ito'iuna di »-ic/i*"-
tria a Napoli, nel IMl'l, du
rante una sediti'! plenaria, 
mani/estare in picia tr.sem 
bica il pronrio d'sse,,i-n su 
l'uso che dell'elettroshock vi 
faceva ed esclamare-. «Non 
l'avessi mai scoperto' ». 

Di certo le sue osse si ri 
volteranno nella tomba nel 
sentire che nella stai Ilom<i 
due medici che. in eerto qua' 
modo, sono da considerarsi 
suoi discetto!: — Cernente 
Catalano Nobili e Ciannctto 
CerqueteHi dell'Istituto di Stu
di psicologici • e psichiatrici, 
in soccorso del prof Fazio. 
direttore della 1- ('lirica Ncit-
ropsichiatrica di lìom::, mire 
lui sostenitore dello shock 
elettrico — hanno scritto sul 
più diffuso quotidiano italia
no un articolo dal titolo « Mi
ti e pregiudizi dell'elettro
shock ». 

In tale articolo sono dette 
tali e tante grossolanità da 
lasciare allibiti al pensiero 
che questi medici possuno de
cidere di usare o meno stru
menti così pericolosi. Ne ci
teremo soltanto uleuni: « L'e
lettroshock è un metodo te
rapeutico applicalo con suc
cesso in tutto il mondo e per
fino. come da noi. da psi
chiatri che pubblicamente lo 
contestano ». 

Si immagini che razza di 
psichiatri, di medici, siano co 
storo che pubblicamente si 
scagliano contro tale terapia 
e segretamente la applicano. 
Se i sostenitori dei « nostri » 
sono di questo stampo... 

E ancora: « Solo nello sta
to della California, governato 
dal sig. Reagan. esso è legal
mente proibito, provocando 
l'esportazione temporanea de
gli ammalali più gravi ». 

Intanto la California oggi 
è governata dal sig. Rrown. 
democratico e non dal SÌQ. 
Reagan, repubblicano. Poi non 
e detto che l'abolizione del-
l'elettroshock decretata in 
quello Stato, solo perché de
cisa forse sotto il governo 
di Reagan, debba per questo 
essere citata come esempio 
da mettere all'indice. Sareb
be interessante vedere, come 
proposto nell'articolo citato, 

Nel recente congresso sui 
mezzi di trasj>c>rto pubblici» 
urbano tenutoci a Torino un 
posto di primo piano è .stato 
riservato al tram. Dopo che 
per piii di treni'anni si e 
parlalo di questo mezzo di 
trasporto come di u:i mozzo 
superato, fonte di intralcio al 
transito degli automezzi, eli 
rumore, di vibrazioni mole
ste. capace di « rovinare la 
estetica dei centri .storici ». 
può meravigliare, che tanti 
specialisti del ramo abbiano 
posto al centro di un congres
so proprio il tram. Ma i con 
gressisti avevano pienamen
te ragione, come lutti quei 
tecnici4 che pur sporadica
mente. hanno continuato a 
scrivere del tram in termini 
economicamente e tecnica
mente chiari, e quegli eserci
zi dei trasporti pubblici che 
non hanno eliminato i tram. 
e ne hanno messi in servizio 
di nuovi o si preparano a 
farlo, come Milano. Mo.-ca. 
numerose città tedesche. 
svizzere, cecoslovacche, un
gheresi e. recentemente. ame
ricane 'USA e Canada». 

L'argomento merita un bre
ve esame sutto diversi pur.;: 
di vista, Cominciamo dai prò 
blema del trafHeo r.^I centro 
delle città e lungo '.e prinr: 
pali direttrici di scorrimen
to: è ampiamente dimostralo 
da un'esperienza a livello 
mondiale che lVutobus. «'au
tomobile è il taxi non sono 
in grado di smaltire tu"? traf
fico. che tende per di più 
ad aumentare, e ehe nelle 
ore di punta ormai precede a 
passo d'uomo H-5 chilometri 
l'ora», con colossali perdite di 
tempo per chi si sposta — e 
chi si sposta nelle ore di pun
ta lo fa per motivi di lavo
ro ^ . enormi sprechi di car
burante e corrispondente au
mento dell'inquinamento delia 
atmosfera urbana. 

E ' altrettanto ampiamente 
dimostrato che le metropolita
ne costituiscono un mezzo 
molto valido, specie nelle 
grandi città, per smaltire pun
te di traffico elevatissime '50 
mila passeggeri all'ora, nei 
due sensi, su ogni linea», ma. 
come tutti sanno. la costru 
zione di una metropolitana 
e molto costosa «parecchi mi
liardi al chilometro solamente 
per costruire la galleria», e ri
chiede temoi lunghi. E ' dif
ficile riuscire a costruirne 
più di 4-5 chilometri all'anno. 
anche mobilitando i necessari 
mezzi tecnici e finanziari, spe
cie se lo scavo deve « passar 

K* un tipo d i intervento che può essere proficua
mente sostituito da altre forme 'terapeutiche as
sai iiieno.pericoIo.se per l'integrità del cervello 
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Ammalat i al l ' interno di un ospedale psichiatrico 

; pazienti esportali all'estero. 
tutti quelli ai quali viene pur
troppo eseguito ancora l'ESK 
nei manicomi o nelle case di 
cura. C'è per esempio una 
casa di cura clic pratica l'e
lettroshock indistintamente a 
tutti quelli che vennono rico
verati, nessuno escluso' A'Ia 
faccia della scelta accurata 
de! cuso per caso. 

Caro paziente 
Olire ad una dissertazione 

assai poco chiara sltU'« inver
sione de! principio di casua
lità )>. non c'è una varala usa
ta in modo corretto ver con 
fidare ali ari/omenti di un 
mio intervento sul Corriere 
contro l'elettroshock in rispo
sta al prof. Fazio. Cito anco
ra dall'articolo: «...l'elettro-
shock è una terapia... asso
lutamente economica rispetto 
ad altre terapie e priva di 
qualsiasi sofferenza per il ini
ziente » Quell'economico è 
certamente un capolavoro: sta 
per: H Caro parente, ti luc
cio l'ESK cos'i ti faccio snen-
rf'Tc meno, oppvre faccio 
swTidcrr meno a!!" ninfea. 
sei contento'' Sta tratwinUo. 
non proverai alcuna sofferen
za! ». A" HOI*O ed inconfutabi
le invece che, a jHirte tulio 
il resto che è ben più grave. 
dopo il trattamento i pazienti 
sono stanchi, sfiniti, lamen
tio dolori al capo, vertigini 
e conlur.ior'C: ne pii> r:c rne-
vo degli stessi disturbi che 
si hanno dopo un attacco e-

pilettico spontuneo. Se si pen
sa che ne! bambino, in caso 
di accessi convulsivi. In pre-
accit nazione principale e quel
la di evitare a tutti i costi 
nuovi attacchi consapevoli 
come si è del danno che ogni 
accesso convulsivo provoca. 
ci si renderò conto dell'assur
dità di una tale terapia. 

Altro aspetto assurdo è che 
sitali effetti dell'ESK esistono 
più di SO teorie diverse a ri
prova che la dimostrazione dei 
supposti effetti benefici na
viga nel buio più completo. 
I due autori citavo poi il 
Memorandum del Ro\;al Col
lege of nsychiatrist.* de! '77 
e ne indicano tre risoluzioni: 

<t li L'ESK è un , e ficaie 
trattamento della depressio
ne arare ed è almeno altret
tanto etììcncc degli antide
pressivi ». Quindi, in base a 
tale dichiarazione, si può so
stenere che dell'ESK si può 
fare a meno avendo un'arma 
altrettanto valida: gli antide
pressivi I 

«2i L'uso dell'ESK coni por- . 
ta una bassissima mortalità. J 
inferiore u quella di quasi I 
tutti gli altri metodi di cura e 
che. anzi, è di gran lunga in
feriore alla mortalità nei ca
si di depressione non ade
guatamente trattati con altri 
metodi terapeutici ». Dal che 
mi pare si possa capire che 

ì con l'ESK c'è una mortalità 
\ inferiore ,: molti altri metodi. • 

ma non a tutti e. udite, tale | 
mortalità e inferiore a quel
la dei casi di depressione non | 

adeguatamente trattati. Co! 
che o i a nostri » non hanno 
tradotto bene il Memorandum 
o i! Ropal College, degli Psi
chiatri ha preso una gaffe 
tremenda, poiché verrebbe a 
sostenere, così come è rife
rito dagli autori, che con 
l'ESK la mortalità è inferio
re ai casi trattati male (non 
adeguatamente). 

Le amnesie 
(f.f/ ,Vf>/; sono stali identi

ficati disturbi persistenti del
la memoria ». Qui vorrei ci
tare alcuni interventi di psi
chiatri tedeschi nnparsi su un 
giornale della Cermunia Fe
derale dell'I febbraio scorso. 
E'-iib'ntemente anche in que
sto Paese la polemica non è 
sneii'a. Eccoli: « Trattato di 
Psichiatria di Scintile: il pa
ziente a causa delle lesioni 
cerebrali, per un certo tem
ilo. dimentica la sua malat
tia ». « Iohanncs limacimarni. 
direttore dell'Istituto di Psi
chiatria Max-Plank di Mona
co rileriscc che in pazienti 
frequentemente trattati con 
l'elettroshock è stata dimo
strata l'esistenza di lesioni 
durevoli, quanto meno clini
camente». Inoltre egli sostie
ne. sulla base di una serie 
di prove, che nei inizienti 
si manifestano, proporzional
mente ad un aumento degli 
ESK. disturbi dell'orientamen
to. vuoti di memoria, cadute 
dell'attenzione. 

lleinz Huefner. oggi diret

tore dell'Istituto Centrale ver 
la salute mentale a Mannheìm, 
scrisse sulle amnesie: lo stra-

• ordinarlo nei nostri reparti 
sta nel fatto che la quantità 
di danni prodotti dall'ESK 
alla funzione mnemonica, ri-

. sulta a distanza di due anni 
ancora quasi altrettanto gran
de di quanto fosse immedia
tamente al termine del trat
tamento». 

Altre citazioni non riguarda
no la memoria, ma sono al
trettanto eloquenti come la se
guente: « il direttore dell'O
spedale Regione di Westfalia, 
dove da più di 20 anni non 
si fa più alcun uso dell'ESK. 
Wolfgang Leonhardt. afferma 
che una simile tecnica aspe
cifica e violenta è inutile poi
ché oggi si deve disporre di 
un adatto trattamento mul
tidisciplinare... ». . , 

Citazioni a parte, il tnio pa
rere è che bisogna essere de
cisamente contrari ad otmi 
uso dell'ESK. poiché si trat
ta apnunln di una terapia 
violenta aspecifica, pericolosa 
e mutilante. Mutilante del cer
vello. il più mosso patrimo
nio che jiossediamo. Ho aia 
avuto modo di scrivere che 
l'ESK provoca una sicura oer-
dita di milioni di neuroni. 
Perdita che non può essere 
riparala: il tessuto nervoso in
fatti non ha la capacità di 
rigenerare le cellule nervose 
distrutte. 

Siamo di (tonte ad una tee-
nica che, ad orini sua up>)!:-
cazionc. riduce in misura pro
porzionale i! numero dei neu
roni de! cervello. Di essa si 
può dire che provochi una 
decorticazione (traditala. oi>-
pv.re una derivazione parzia
le e diffusa o anche una lo 
botomia generalizzata anche 
se parziale o minima. In pa
role povere siamo di fronte 
non solo ad una falsa tera
pia. ma anche ad un metodo 
che. vrovocando distruzione 
di cellule nervose in misura 
pronorzionnle a! numero di 
ESK. iPni'tiuiscc le capacità 
dell'intelletto 

Credo che ci sarebbero mo
di più validi per commemo
rare Ugo Cerlctti. per ono
rarne degnamente la memo
ria di scienziato qua! era. 
cauto, scrupoloso e critico. 
soprattutto di se stesso, co
me seppe appunto dimostra
re pubblicamente. Ora che 
siamo in periodo di riforma 
sanitaria, in periodo di revi
sione di un uso indiscrimi
nato dei farmaci, si presenta 
un'occasione magnifica per 
proporre l'abolizione dell'ESK 
quale terapia pericolosa, a spe
cifica. violenta e mutilante 
non solo, ma anche perclté so
stituibile proficuamente con 
altre forme di terapia. Fra 
queste ce n'è una non medi
ca. a mio parere l'unica va
lida: quella di aiutare l'inte
ressato a risolvere i suoi pro
blemi sociali sempre presenti 
e preminenti lanche nelle co
sì dette forme di depressio
ne endogena). Quegli aspetti 
sociali dei quali lo sjxizio non 
stanno comunque a dimostra
re come il problema sia so
ci permette di trattare che 
prattutto psicologico, sociale 
e politico. 

Edelweiss Cot t i 
direttore dell'ospedale psichia
trico «Osservanza» di Imola 
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I problemi del traffico nelle grandi cilla 

Lo chiamano pre-metrò: 
è un tram più moderno 
l)i>|io r.^srrc >lal(» «di f famato» per 'M) anni il vecchio trasporto 
urbano) su rotaia comincia ad essere riabilitato dagli esperti: 
necessarie nuove tecniche e nuove strutture - K* veloce, econo-

; ' i t t ico, pratico, non inquinante e apre la strada alla metropolitana 

sot to» un tratto della cura 
a vecchia » .«• ; ! 

Urta ri-te meTr"p«»Iit;.::a :n 
una citta rhe sup; ri ;i m: 
l:one di abitanti comincia a 
Ì:IT -er-tire i suoi effetti p<>-

j sitivi, e cioè .-.!Inserire il 
j trafile» in ;'.iperf:cie m ina-
' r.iera sensibile, quando h3 
! uno sviluppo di 15.ii chiio-
I r.ietr:. riichc- se non :::r:o il 
i >:i > nrre.ir*«i è egualmente u-
j i:l\--f.i*. dai p.issesseri. il < ::i 
j fii.^'). ver^o '.' periferia. *i 
j (Lr.iri.i 1.-. c<>>:rii7i«>n? di una 
; nieiropohtnn:: e rampiameu-
j io d:"ur.a pi.» esister.;», ri-
I chiedono, dur.qi:^. investimi n-

ti e s'.x^-e intentissimi, e tem
pi lunghi. 

Esiste un 'a^r r .a t iva . o una 
via per affron-are il probìe 
ma « in parallelo » alla co
struzione di ur.a nuova metro
politana e l'amp'.iamer.io di 
una rete esistente? 

Nuovo termine 
Gli specialisti d: tecnica ed 

economia dei trasporti ri
spondono oggi concordemen
te in modo affermativo, pun
tando siti rilancio del t ram. 
erroneamente trascurato e de
nigrato per decenni, e consi
derandolo «otto un angolo vi
suale nuovo; la loro voce, og
gi, comincia ad essere ascol
tata con attenzione. 

Per definire tale nuovo an
golo visuale è stato anche co
niato un termine nuovo: pre
metrò, un termine che h3 
avuto molta fortuna, sia' in 
Italia che all'estero, negli ul
timi due o t re anni. 

?rc-metrù è una linea urba

na di trasporto pubblico <<» 
una serie di linee», sviluppata 
in superficie, prevaler.remen-
;e su rotaie in sede propria. 
attrezzala con rotabili mo
derni che la percorrono ad 
una velocità commerciale di 
1.1-20 chilometri all'ora, pur 
con ferma*'- distanziate tra 
loro di 2-3-:*> metri 

Linee de! .cenere trovano la 
loro coììocfiz.ione neile diret
trici di maggior traffico, liin-
u«> le q;;ai:. K prevede, per 
un futuro p;ù Ic-r.'ano. la co-
s:nir:or.e «o resrens:one» di 
l-.r.ee metropolitano s,>!terni-
r.ee. La costruzione ai una 1: 
r.c3 o di una rete pre-metrò 
costa enormemente meno ritv 
ia costruzione di ur.a metro-
po;i",ina. e si rea'izra in ter:-
pi brevi. F.~ po>s:bi'.e aw.a-
re contfmpor.TnPP.tr.pnre. a rit
mo assai pu'i lento ia realiz-
zaziine n.*ile Ir.ee in ? illena 
«metropolitana tipica»; vendo
no eìim::ìa i gradualmente «o 
trasferiti .-•.: nltrc? rì:retr:ei» 
i tratti d; pre-metro «al di 
sotto » dei (ju;;I: vengono via 
via messi in servizio ì mio 
vi tratti di metropoli tara . E' 
cosi possibile tracciare pro
grammi di sviluppo realisti 
ci della città che comprendo
no la costruzione e l'estensio
ne delia metropolitana, ma 
che prevedono una soluzione 
«intermedia», ma tecnicamen
te valida ed economicamente 
realistica, dei problemi del 
traffico. A mano a mano che 
su determinate direttrici la 
città si estende e il traffico 
aumenta, avanzano sia la me
tropolitana sia le linee pre
metrò di superficie, che « pre
cedono nel tempii » la sotter
ranea, consentendo un buon 

servizio passeggeri mentre 
fervono i lavori sotterranei. 
mentre permettono di affron
tare con la necessaria gradua
lità i costi. 

Ma che cos'è, in fondo, una 
rete urbana di superficie, su 
rotaie, con fermate dfctanzia-
tr- di 2-300 metri se non una 
moderna concezione di rete 
tramviaria? 

Un confronto 
Naturalmente, ie novità tec

niche cor* mancano, sia nei 
trpeciaii sia nel materiale ro
tabile. Lungo i nuovi tracciati. 
r e : p:in*i ri; svincolo, negli in
croci. nei nodi più difficili. 
sj costruiscono sottopassi, so
vrappose:. tratti di viadotto 
>• ipraeievato. per evitare, per 
quanto pos.-ibtle. interferenze 
tra ie linee pre metrò in sede 
propria ed il resto del traf
fico .n superficie «autobus. 
autocarri, automobili». La li
nea stessa e realizzata con 
tecniche ntoderne. per ridur
re al minimo le vibrazioni 
trasmesso dal passaggio dei 
rotabili. : quali sono costrui
ti ni maniera da risultare si 
ìenziosi e comodi e tali da 
consentire una salita ed una 
disoe-a del publbtco più ra
pida possibile. 

Occorre sottolineare, a que
sto punto, che spesso si con
frontano le prestazioni del 
t ram e le prestazioni dell'au
tobus falsandole pesantemen
te. in quanto si trascura il 
fattore tempo: si confrontano 
cioè tram costruiti itegli anni 
Trenta con autobus costruiti 
negli anni Settanta, e cioè 40 

anni dopo. Ovviamente, i tram 
costruiti allorii e in servizio 
da tanto tempo non possono 
essere in condizioni perfette 
e forniscono prestazioni corri
spondenti al livello raggiunto 
dalla tecnica di allora. 

Per fare un confronto ra
gionevole. occorre confronta
re un tram d'oggi con un 
autobus d'oggi, oppure riesu-
mare da un museo un auto
bus modello 1930 o 1935 per 
compararlo con un tram co
struito allora, e tuttora in 
servizio. 

La tecnica d'oggi, oltre a 
consentire, come già detto, la 
costruzione di linee elasti
che. confortevoli e silen
ziose anche nei percorsi 
urbani centrali, permette 
di realizzare tram con so
spensioni ampiamente smor
zate grazie al largo impiego 
della gomma, dell'aria com
pressa e di altre soluzioni a-
vanzate. I tram moderni han
no un'accelerazione controlla 
ta. per cui riducono quasi a 
zero gli « scossoni » alla par 
tenza. tipici delle vetture di 
una volta, e possono toccare 
velocità elevate «oltre .Vi al
l'ora». assai utili nei percor
si periferici con fermate piu 
distanziate. 

Ltn passeggero trasportato 
da un tram, occupa media 
mente un metro quadrato di 
superficie stradale; Io stesso 
passeggero a bordo di un au
tobus. ne occupa due e mez
zo. e addirittura dodici se 
viaggia Milla sua auto 

l 'n tram di tipo articolato. 
come il Jumbo, trasporta age
volmente oltre 300 passeggeri 
con un solo guidatore: un au 
tobus ne trasporta poco più 
di 100 ed in condizioni disa
gevoli. L'autobus è più ru
moroso. vibra (mentre si viag-
eia. anche stando seduti, non 
si r.esce a leggere; sul t r rm . 
inveeee. lo si fa agevolmen
te. i: tram non inquina, ed una 
linea pre-metrò può agevol
mente trasportare 5-7.000 pas
seggeri l'ora nei due sensi. 
cosa che non è realizzabile 
con una linea di autobus, ha 
una durata enormemente su
periore e costi di esercizio. 
globalmente più bassi. 

Non è quindi sorprendente 
che tecnici del ramo, riuni
ti a trattare dei trasporti ur
bani di superficie, centrino la 
loro attenzione sul pre-me
trò, e cioè sul rilancio del 
tram: sarebbe anzi strano se 
non lo facessero. 

Paolo Sassi 
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denuncia la sua origine Va 
La berl ina inglese 4 porte 5 posti viene venduta in Ital ia nella versione GL con motore 
1.3 - Le caratterist iche della vettura che è di concezione classica - Le ampie superfici 
vetrate assicurano buona v is ib i l i tà in ogni direzione • Le prestazioni e i consumi 

cu 
che 
ini 

La General Motors Italia 
hu annunciato che la Vaux-
hall. minzione inglese del
l'americana fìM, ha iniziato 
lo scorso mese le consegne 
in Italia del suo nuovo mo
dello « C'avalier ». Il prezzo, 
franco concessionario, è 
stato l'issato in lire 3.fl35.0(N) 
• lire 4.52.Ì.300 IVA Inclusa». 
Si tratta di un nuovo mo
dello intermedio della Vmix-
hall, già in commercio sul 

. mercato inglese, e che in 
Itnlia viene importato nella 
versione •! pone GL con 
motore 1.3. 

Dando la notizia la 
Italia lui sottolineato 
nella primavera 1!>75, i 
/iuta per la Viuixhail « una 
fase di completo rinnova 
mento della propria gam
ma di vetture ». basato su 
una più si retta collabora
zione tra i reparti projjet-

* «azione della Opel e della 
£ Vauxiiull, al fine di • prò 

d u n e vetture con caratte
ristiche analoghe. « ma con 
personalità nettamente di
stinte». I l ' nata cosi — ad 
esempio — la Vauxhall Che-
vette. una vtittura che. pur 
condividendo con la diffu
sissima Op"l Kadett i! te
laio e molti particolari eli 
carrozzeria, se ne distin
gueva per il motore, la li
nea generale ed il livello 
di finiture. 

La «Cavalier» rappresenta 
ora — afferma la C'.M — 
« il secondo momento del 
processo di rinnovamento 
della casa inglese » clic. 
procedendo ad una comple
ta riorganizzazione delia 
propria rete di vendita e 
assistenza, può contare og
gi in Italia su 90 conces
sionari. 

La « Cavalier » denuncia 
la sua origine Vauxhall già 
dal frontale, simile ti quel
lo della piccola Chevette: il 
raccordo tra il cofano mo
tore e la linea del paraur
ti. è «armoniosamente de 
gradante», consentendo una 
buona capacità di penetra
zione aerodinamica. Dui-
ampi fari rettangolari ed il 
« Grifone » Vauxhall com
pletano il design. 

La linea pulita ed essen
ziale del corpo vettura - -
rileva la Casa — è il risul
tato di lunghe prove nella 
galloria del vento, e consen
te di minimizzare la rumo
rosità aerodinamica, anche 
alle alte velocità. 

La « Cavalier » appare 
molto slanciata, grazie an
che alla linea di cintura bas
sa, che permettendo l'uti
lizzazione di superfici ve
trate molto ampie, assicu
ra una buona visibilità in 
o;:ni direzione. I paraurti 
sono di tipo avvolgente, sia 
anteriormente che posterior
mente, e protetti da una 
fascia in gomma. Le sospen 
sioni sono indipendenti sul
l'asse anteriore, con barra 
stabilizzatrice ; posterior
mente sono del tipo a tre 
punti di attacco. Il siste
ma consente una guida con
fortevole oltre ad una buo
na tenuta di strada. 

Gli interni della K Cava
lier » si presentano partico
larmente accoglienti e lus
suosi: i sedili, «disegnati 
per offrire un ottimo anco
raggio laterale ». sono fode
rati in velluto: la moquette 
che riveste i; pavimento 
contribuisce, insieme all'ab
bondante materiale isolan
te. a mantenere al minimo 
ia rumorosità. Il pannello 
portastriunenti e i coman
di sono disegnati in modo 
da assicurare un costante 
controllo da parte del gui
datore. in ogni condizione 
di guida. La climatizzazio
ne è assicurata da un nuo
vo sistema di miscellnzione, 
che consente un esatto do
saggio dell'aria calda f fred-
da. 

La sicurezza attiva viene 
assicurata dall'ottima tenu
ta di strada, da un doppio 
circuito frenante (con di
schi all 'avantreno e servo
freno». do 'ato di valvola 
« anti-skidding ». e dalia ge
nerosità del motnre. Parti
colarmente curata è stata 
anche la « sicurezza pasti-
va ». attraverso un attento 
studio al ' «computer delle 
aree di impatto. :I colloca
mento del serbatoio carbu
rante sopra lasse posterio
re. l'eliminazione di ogni 
soorgenxa e dj materiali ri
gidi all 'interno dell'abitaco
lo. le cinture di sicurezza 
inerziali offerte come equi-
p.injriamemo standard. 

Oltre alle cinture d; s:-
airezza. l'equipaggiamento 
di serie prevede: pr.euma-
ttri radiali, cerch: ^oorft-
vi. bloccasterzo, sedil: an
teriori separati con schiena
li reclinabili, luci di retro 
marcia, impianto frenante 
a doppio circuito con fre
ni a disco anteriori, ser
vofreno a valvola ripariit ri 
ce della pressione in fun
zione del carico, barra s"a-
bilizzatrice anteriore e po
steriore. orologio elettrico. 
pavimento ricoperto d: mo 
quette. lunotto iemico. ster
zo telescopico, tergicristal
lo a due velocità. lavave
tro elettrico con intermit
tenza. modanature laterali 
in gomma. 

II motore della berlina 4 
porte è un 4 tempi. 4 ci
lindri in linea con una ci
lindrata complessiva di 
ce 1256. Carrozzeria a strut
tura portante in acciaio e 
per 5 posti. Consumo stan
dardizzato 8.2 litri per li>» 
km. Velocità m a s s i m a 
km/h oltre 140. 

La versione GL della Vauxhal l Cavalier che viene importata in I tal ie. Questa bel l ina inglese di 

impostazione tradizionale è lunga nt 4 , 4 5 7 , larga m 1,670 e alta ni 1 ,315. Posa a vuoto 9 1 5 kg. 

in versione ^p eoa 
la Austin « i ! & « 

! Gli accessori che dist inguono i l modello dalla « 1300 SDL » - La Ley-
! land Ital ia amplia ancora le fo rme di garanzia per le sue vetture 

I »K 

La Austin « Allegro » nella nuova versione. 

Messi In €Qmm®nfa 
l «350» Bedki 
Punto d i forza di questi giganti della stra
da francesi è la loro coppia motr ice 

i - » * * * » * * » ' ' * • • . * „ . . . . . . . . _ j 

; Vn Berliet « CR 3 5 0 » fotografato su una strada francese 

La Renault Veicoli Indu
striali ha dato inizio alla 
commercializzazione nei TR 
e GR « X4J n Beriiet. La fa
miglia dei « 3Hi » Beriiet v 
al limite superiore ammes
so dal nostro codice e quin
di si inferisce nel mercati> 
de; s i tanti s'rarfaii. con t:r-

Record nella 
produzime Ford 
di motori 

Il 1̂ 77 : . j rappresentato 
•per la Ford l'anno de", boom 
neila costrjz:one e vendita 
di Trattori, da quando, nel 
19^4. venne istituita — :n 
seno alia Ford Motor Com
pany — la i T t r r ' n r Opera-
tions » p r r dare appunti» 
ma^.jior impulso all'impor
tante settore cne SÌ affian
ca all'agricoltura eli tutto 
ii mondo. 

Questo pn.T.,i-j elei I977 
indica :n I2.V07.Ì :i totaie 
della produzione mor.dia'e 
Ford, con un incremento del 
4.3 per cento a confronto 
del 1976. 

Il 1977 ha poi rappresen
tato per la Ford :i tìOtno 
anniversario nella produzio
ne di trattrici, dai 1917 ad 
ogju sono uscite dalle va
n e catene d: montaggio ol
tre quattro milioni e mez
zo di trattori 

te le «carati e natiche per in
quisirvi una p.-v.'ior.c ci: 
prestigio. 

Il motore di q-ies'i îLtun-
ti delia strada ha c.:rattL--
ristiche tecniche «'he ii iti.-
de i.icisniondibii; nei <••>."-
fronti de: veicoli ccn.-.irrf-: 
ti: ia t maxi-copr>:a » >-. .:: 
eJTetti. tipica eie: moto:: 
Beriiet. I. centri» studi d'-; 
motori delia (>.~a fr.mce--"'. 
dopo ann: ri: sperir-lizr-iz:.»-
ne sulla in:ez;on'- direna e 
sullo sviluppi-» eie: lu; iXi.-on; 
prevsori. e arrivato a sfr.:' 
tare a- massima e ni rr---
si.o la sovralimentazione. 
La coppia motr.-.e. ;:» que
sti motori, e ;n effe*!: su
periore ri: circa il .V» r>fi 
rfrnto rispetto alia copp::» 
dello stesso motore aspir.: 
to. e offra all 'utente :; suo 
miglior rend:mcn"« nella z.. 
n?. dì utilizzazione piu fre 
cuer.t*-: c.i;nni m:nor co;.-
sumo e ma.2^:or curata. 

La potenza omolo^a'a. 3-V> 
CV DIX. rappresenta una 
cor.rhz.or.e rii riposo per 
questi motori sper imentai 
ben oltre i 4ón CV. 

La copp.a massima. IVi 
k£zn a 1400 gir:, offre con
dizioni rii el&stirità vera
mente inusitate. 

Con il lancio dei « 3.V) » 
Beriiet. c~e vanno ad esten
dere 13 gamma dei Ssviem 
?ià da tempo venduti, la 
Renault Veiroli Industriali 
intende creare le premesse 
per i! futuro completamen
to della propria gamma di 
veicoli industriali. 

Conosciuta fino ad o^Si 
come l'automobile dell'uten
ti' al tento alle spese che 
vuole prima di tutto un 
iiii'zzo economico da acqui
stare e da gestire, spazioso. 
robusto, parco nel consumo 
di carburante, la Austin Al 
lcj;ro è ora disponibile in 
una nuova versione, dono 
minata « l.'ttKJ Special », che 
rappresenti» senza dubbio 
qualcosa di più cicliti solita 
versione « lusso » o di una 
semplice evoluzione di un 
modello jju» esistente. Alle 
tradizionali doti di econo
micità e di durata che con
traddistinguono (ili altri ino-
ch'Ili delia gamma « Alle
gro », ia « KJfiO Special » ag 
giunge infatti un equipug 
g.:i<nento ancora piu coni 
,ileto ed un grado di fini 
tura piti accurato. 

Ksternutnente la nuova 
'( Allegro l.'ì'li» Special » 1 
norie si cìifi» renzi.i dalla già 
noia versione «i l.'«Xl SOL ». 
alla quale si affianca, per 
il tein» in vinile nero, i ve
t i : azzurrati, i due spe«r-
ciiiL-tii rei rovist ì i esterni ed 
1 tergicristalli di colore ne
ro. : cerchi in lega da 4" 
e 1 "J senza coprimozzi, i 
pneuinaHc: 'Michelin» da 
ii;:. 7(1 S R i:t, «• la targhf-t-
Ta croni:;t:i « l'.'/Jl Special y. 
posta sul bagagliaio. 

All'interno si nolano i 
nuovi .stillili reclinabili rive-
sr.r: in vellu'ino con pog
giatesta rrgo!ar»:''» incorpo
ra'.!». il volante in peilc con 
>-. clacson » bitonali-, la leva 
eie! cn:ib:u con impugnatu
ra :n legni/ ed ii contagiri. 

Il motore rifila -.< Allegro 
Vi'iO Special >» è lo stesso -1 
cilindri in linea tipo >• A >» 
i-i-Ti albero a camme latc-
ra e. alimentato da un car-
b'.'.-atore mono.' orpo 5>L" 
HS-5 mon'ato sugli altr; nio 
clelli delia gamma « Alle 
grò ;•> che in questa versio
ne cii 127."> ce. sviìunpa una 
potenza massima di .VI CV 
a .Ì150 giri minuto. Le so
spensioni sono ;t quattro 
ruote indipendenti con eie 
menti intercomunicanti Hv-
clr.-itias. 

E' opportuno ricordare 
che le prestazioni della « Al
legro ;. sano: veloriiii mas 
sima I-i'» kinh: consumo 
carburante ."».-i litri per iWì 
i:m; chilometro con parten
za da fermo in 41 secondi. 

Il prezzo- <• chiavi :n ma-
;•?.«-. «comprendente cioè 

s'.c-se .'li trasporte* e 
i.-ìt.'i.'ricoiazione » della 
l A'lcf!ro - l.W Spe-

>• ; porte e stato f:s 
41'K.ViiOu l:re. 

Drinc: > r.o'jzia della im 
missione sul nostro merca
to .'iella Allegro t I.V/U Spe-
i-:ai >- ia Leyiand Italia ha 
annuncialo anche un'inizia
tiva finora ti ni,-a al mondo. 
D'ora innanzi, infatti, anche 
quei particolar: c'ae. come 
le csndele. le pastiglie dei 
freni, : fi.tri. i dischi dei-
la fnz:one. ie puntine pia 
tinaie, sono soggetti a con
sumarsi, vengono sostituiti 
gratuitamente dalla Leylarid 
durante tutto il periodo di 
g?ranz:a. anca»? se sempli
cemente usurati . 

La garanzia Leyiand co 
pre quindi, per un anno in
fero. qualunque sia li nu
mero dei chilometri percor
si. ogni componente ciei'e 
vetture Leyiand anche se 
non direttamente costruito 
dalia Casa inglese «fan. pa
rabrezza, strumentazione. 
batterio, ecc.». 
• lì S T J : . - ) f>A: .<=•*•; i'r,:-i 
r*» c--r:-f, rii p.-<jr;^arr rt! <1>;»* 
.-.-.r.l. tino *i 1°S0. | ' B I ' : . , M -.n 
«•:p';re cii njr.re e più ri*itr;i';vc 
noTTr.»' rLr.nr.Ciii'.mrr.er.To CJ-i-tr» 
prevedono unii rlduinr*- rJr!!r r-

•j>.ruutr&m di idrocarburi, di ma-
r o r i d i d; «rbor. io e eli <?sidi 
d'azoto. 

IVA. 
eli ;, 
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